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Qui a fianco, Stlng 
nel concarto romano 
del dicembre scorto; 

sotto, nel tondo, 
gli Style Council 

Il disco L'ex dei «Police» 
esce a sorpresa con un doppio 

lp registrato senza trucchi 
Ècco come il rock ritrova 
la sua vera ragion d'essere 

Sting, «dal vivo» si può 
«Questo è quello che è suc

cesso sul palco», diceva una 
minuscola nota di copertina 
che accompagnava The 
Margìn, album doppio di Pe
ter Hammlll uscito l'anno 
scorso. Seguivano quattro 
facciate di musica densa e 
sofferta, esibita senza truc
chi, anche se di fronte 1 mu
sicisti non avevano un pub
blico plaudente. Semplice 
snobismo e gran mestiere, si 
disse, e 11 caso finì lì. Poi, ed è 
storia recente, Joe Jakson, 
musicista completo ed ele
gante, intellettualizza 11 con
cetto. Affitta un piccolo tea
tro a New York, fa entrare 
un centinaio di privilegiati 
spettatori pregandoli di non 
applaudire e sistema In un 
furgoncino poco distante un 
minuscolo studio di registra
zione. Dopo aver confeziona
to un'ora di perfetta musica 
tra il rock e le più varie con
taminazioni, rivendica 11 pri
mato: il primo disco mlxato 
prima ancora di essere inci
so, ottimo per qualità e capa
ce di sconfiggere quella figu
ra ingombrante e fastidiosa 
del produttore, padrone del
la musica che detta condi
zioni e decide cosa si venderà 
meglio. 

II sottinteso è chiaro: sono 
cose che può fare soltanto un 
vero musicista e non quella 
marmaglia che cresce ac
canto al trucchettl delle sale 
d'Incisione dove tutto viene 
studiato a tavolino, provato, 
riprovato, montato, prefab
bricato e venduto senza che 
nessuno sappia improvvisa
re una sola nota. 

Il mese scorso un caso an
cor più clamoroso. Stlng, il 
celebratissimo dell'inverno 
discografico, trionfatore su 
tutti 1 fronti (cioè I mercati), 
primo nelle classifiche ingle
si e americane sorprende 
tutti e manda nel negozi, in 
confezione elegantissima, 
un doppio lp dal vivo che co
glie tutti di sorpresa. Perché 
si tratta probabilmente del 
miglior disco «live* degli ulti
mi anni e perché contrasta 

ogni logica commerciale. Ma 
come, devono essersi chiesti 
1 manager dell'industria di
scografica, c'è gente che ha 
un disco pronto e lo chiude 
In cassaforte perché ancora 
vende quello vecchio e lui si 
permette di sfoderare addi
rittura un doppio quando 11 
suo ultimo prodotto Incassa 
cifre da capogiro? 

Brine on the night, questo 
il titolo del disco (fi sottotito
lo recita: monslcur Stlng et 
les tortues bleus, riprenden
do 11 titolo dell'album In stu
dio e denunciando l'origine 
quasi tutta parigina delle re
gistrazioni) ha soltanto In 
parte le caratteristiche del 
prodotto tradizionale. Più 
propriamente è una celebra
zione, la consacrazione di un 
successo. Abbandonati tem
poraneamente 1 suol Police, 
Stlng ha messo Insieme la 
più straordinaria band degli 
ultimi anni. Ha rubato musi
cisti un po' a tutti (come con 
qualche sarcasmo fa notare 
nelle note di copertina): 
Branford Marsalls che è uno 
del grandi sax del jazz con
temporaneo, Omar Haktm, 
percussionista del Weater 
Report, Darryl Jones, bassl-
sta di MUes Davis, Kenny 
Klrkland, tastierista Intimo 
dei migliori Jazzisti del mo
mento. Persino le coriste, Ja-
nice Pendarvis e Dolette 
McDonald, sono 11 meglio 
sulla piazza (hanno lavorato 
con Lauiie Anderson, Police, 
Dylan, Talklng Heads). Poi, 
dopo U disco in studio, ha vo
luto dimostrare di essere un 
musicista totale, facendo ve
dere senza trucchi, sotto 1 ri
flettori, che la tecnologia 
può molto, ma la bravura 
può tutto. La versione di 
Bring on the night, vecchio 
brano del Police qui trasfor
mata In una lunga suite di 
improvvisazione sospesa tra 
il jazz, 11 rock e 11 regga-, è la 
prova lampante chele classi
fiche non possono essere l'u
nico metro di valutazione di 
un musicista. 

La prova dal vivo, da sem

pre, è una specie di passag
gio obbligato per le band che 
vogliono applicarsi in qual
che modo un certificato di 
qualità. Oltre a ricordare che 
le origini del rock sono lì, nel 
locali, in mezzo alla strada, e 
non negli spazi asettici degli 
studios. Hanno fatto lo stes
so gli Style Council, alfieri 
del soul bianco britannico, 
un mese prima di Sting, rea
lizzando Home and Abroad, 
disco dal vivo registrato du
rante la tournée italiana. I 
pochi che ancora dubitavano 
delle loro capacità dovranno 
ricredersi, perché la prova è 
riuscita ottimamente. 

Ovviamente abbondano 1 
distinguo, estremamente 
evidenti nella programma
zione musicale delle capitali 
del rock. Milano ha ospitato 
nell'ultimo anno almeno 
una cinquantina di concerti 
delle star più celebrate dal 
mercato. Nemmeno il dieci 
per cento ha raggiunto livelli 

ottimi e quelli Indimentica
bili (Springsteen e Sting su 
tutti) si contano sulle dita di 
una mano. Di bands che ri
producono pedissequamente 
1 suoni già proposti In disco 
si è perso 11 conto, e 1 musici
sti in grado di cambiare le 
versioni di brani già pubbli
cati su vinile sono sempre 
meno. Anche la musica «live* 
incisa, dunque, diminuisce 
in quantità, ma, quando 
compare, esibisce una quali
tà a prova di bomba. E soli
tamente 1 giganti del palco 
sono anche T musicisti più 
longevi e generosi: al qua
ranta asettici minuti vendu
ti a caro prezzo a Milano 
gualche mese fa dai Fine 
Young Cannibals corrispon
dono l e due ore e mezzo di 
Sting e addirittura le quattro 
ore piene di Springsteen, 
boss in assoluto della musica 
dal vivo. 

La causa sta anche nell'es
senza stessa della musica 

espressa. Il pop facile e tec
nologico, tutto tastiere e bat
terie elettroniche, si presta 
poco e male alle Improvvisa
zioni, agli inserimenti, alle 
pause cariche di effetto sce
nico che Invece 11 rock per
mette e stimola. Il blues elet
trico, cattivo e ringhiarne del 
Rolllng Stones è forse l'e
semplo migliore. Chi non li 
ha mal visti suonare è come 
non 11 avesse mal sentiti, con 
quelle versioni di vecchie 
canzoni spesso addirittura 
Irriconoscibili, stravolte a 
seconda degli umori e della 
verve del musicisti o delle 
ovazioni della platea: la stes
sa differenza che passa tra 
una partita di calcio In Tv e 
una finalissima vissuta sugli 
spalti. 

Chi suona da anni, come 1 
massimi esponenti della Uve 
music, conosce tutti 1 truc
chi, ma quelli veri, che ven
gono dalla padronanza dello 
strumento e non delle mano
pole e dai distorsorl delle 
consolle elettroniche. E sono 
trucchi non solo musicali: 
sanno come prendere il pub
blico e come tenerlo in pu
gno, condurlo, farlo cantare, 
mandarlo a casa, alla fine, 
spossato come se il musicista 
fosse lui. E qui si misura un 
talento che riesce ad emer
gere persino In disco, con in 
più li fascino della versione 
unica e Irripetibile di brani 
che registrati in studio 
avrebbero invece la patinata 
perfezione del prodotto in
dustriale. Senza contare che 
tra 11 rocker che suona sul 
palco e quello che ascolta in 
platea l'esaltazione è spesso 
contagiosa e 11 rapporto di 
complicità a volte assoluto. 
tBootleggers, rute your ta-
pes*, urla Springsteen du
rante 1 suoi concerti, invi
tando esplicitamente alle re-
flstrazlonl-plrata. Le case 

iscograflche arricceranno il 
naso, ma l'amore del pubbli
co diventa Incondizionato. E 
11 concerto migliore. 

Alessandro Robecchi 

Festival A Avignone un racconto 
danzato del coreografo Gallotta 

Le imprese 
fantastiche 

dei Mammame 
Nostro servizio 

AVIGNONE — Ricco ma 
non eccessivamente ricco, 
francese ma non solo france
se, 11 cartellone di danza del 
Festival di Avignone (40esi-
ma edizione) è tutto concen
trato alla fine della manife
stazione, quasi per consenti
re 11 «tum over« del pubblico, 
dei critici e forse degli orga
nizzatori. 

La danza segue l'esposi
zione di un fitto cartellone 
teatrale (non ha ancora 
esaurito le sue prime) che 
quest'anno ha fatto discute
re. Il direttore del Festival 
Alain Crombecque ha infatti 
optato per un programma di 
sole creazioni. E, anche se al
cune di queste sono sembra
te specialmente seducenti 
per 11 pubblico e poco per 1 
professionisti del teatro (co
me La tempesta di Alfredo 
Arias) o viceversa, Il Festival 
sembra aver assunto fino In 
fondo, senza tentennamenti, 
la responsabilità di rischiare 
con qualche nome più sicuro 
e qualcun'altro più speciale 
degli altri (per esemplo 11 ci
neasta Raul Ruiz). 

Tra le creazioni tutte fran
cesi del Festival è già stato 
varato Codex del giovane 
Philippe Daecouflé, affer
matosi ad uno del più recenti 
concorsi di Bagnolet, il pre
mio di danza più utile al co
reografi emergenti In cerca 
di afférmazioni. SI attende 
Invece per questa sera 11 de
butto dì Derrtere le mur del 
gruppo Esqulsse: compagnia 

forte, diretta da una coppia 
di sperimentato talento, 
Joelle Bouvier e Regia Oba-
dia messisi In luce anch'essi 
a Bagnolet. 

Come è suo costume, U Fe
stival di Avignone punta 
saggiamente su operazioni a 
più voci e a più produttori. 
Cosi, Mammame vive con 11 
contributo del Festival e del
la Maison de la Culture di 
Grenoble, sede abituale del 
Groupe Emlle Duboto e del 
suo coreografo direttore 
Jean-Claude Gallotta. E lì, 
Infatti, che Mammame è sta
to presentato nel 1985 con un 
look molto diverso da quello 
mostrato qui alla Cour 
d'Honneur del Palazzo del 
Papi e senza 11 seguito Inedi
to: Mammame n i . 

Non più l'ambiente chiu
so, come di sottomarino o di 
bunker, non più 1 costumi 
grigi e l'Immagine pulita e 
un po' asettica della strava* 
gante troupe di ballerini: su
perstiti e smemorati testi
moni non si sa bene di quale 
sciagura acquatica. Bensì, 
un senso di magico calore, di 
arruffate scorribande nel de
serto. Lo spazio della rappre
sentazione è Infatti delimita
to da una serie di carovane, 
da un albero di nave abbat
tuta o come arenatasi sugli 
scogli. Quasi a dire che su 
questo luogo torrido e polve* 
roso — un Ipotetico deserto 
d'Arcadlne, suggerisce U 
fantasioso coreografo — 1 
ballerini si trovano a rappre
sentare una danza senza i» di Jean-Claude Gallotta 

tempo, senza senso: 11 ricor
do di un passato che non esi
ste più e che si tenta di rico
struire e Insieme di rimuove* 
re. 

Questo passato come in 
quasi tutte le opere di Jean-
Claude Gallotta è la danza 
stessa con la sua tradizione 
gloriosa da riprendere con 
ironia e con amore. Ed è, in
sieme, la storia del perso
naggi della troupe immede
simati nel ruolo di profughi e 
di teatranti giovani e meno 

giovani, calvi, con gli occhia* 
, con le scarpe e calzini cor

ti. 
Il lato personale della vi

cenda emerge soprattutto 
nella seconda parte del pez
zo. Qui, cambiato semplice
mente l'assetto delle scene 
(di Leo Standard) esce la f lu
strazione dell'uomo: il sog
getto dipendente del passo a 
due nel balletto classico che 
ammette verbalmente 11 suo 
bisogno della donna. Escono 
musiche fortissime: dalla 
•Morte di Sigfrido* (nel Ore* 

Suscolo) che sta per la scon-
tta dell'eroe maschile, alle 

Nozze di Figaro (un'aria che 
è, al contrarlo, il respiro d'a
more del femminile). Escono 
citazioni di altri balletti del 
Groupe Emlle Dubols. Da 
Daphnis et Cioè a Ulisse fino 
a Mammame quasi In una 
sorta di esplicito omaggio al 
Festival di Avignone che fi
no ad ora ha tenuto a batte
simo molte di queste opere. 
Non esce, invece, 11 coreogra
fo. 

Se nella prima parte di 
Mammame Jean-Claude 
Gallotta — sbilenco, esile, 

Soffo — faceva 11 capo-ban* 
a smozzicando parole In

comprensibili e ritmati 
swing negri con 11 microfono 
che accompagna sempre le 
sue esibizioni, qui alla fine 
della coreografia, esce solo 
come metafora. Una grande 
cassa sonorizzata: una bella 
firma per un autore che fa 
del simbolo e della riflessio
ne scanzonata sul racconto 
danzato e non, il leit-motiv 
della sua ricerca. Che si bat
te per una danza rotta, pa
sticciona, tutta protesa a ri
durre le forme classiche ad 
un chiacchiericcio artigiana
le e vitale: con schiaffi, spin
toni, girotondi e pizzicotti. 

Marinato Gu^tttrinl 

L'AVARO DI PLAUTO di Ro
berto Lerlci, libera ricostru
zione dell'-Aulularla»; regia e 
scena di Nuccl Ladogana, 
musiche di Fiorenzo Carpi, 
costumi di Santi Migneco. In
terpreti principali: Mario Ca
rotenuto, Dianella Detoni, 
Gloletta Gentile, Gino Nar-
della, Elio Bertolotti, Michele 
Trotta. Teatro Romano di 
Ostia Antica. 

Plauto, poveruomo, In ge
nere trionfa solo d'estate: 
con l'apertura del teatri al
l'aperto Il grande autore lati
no torna a vivere, rivisto e 
corretto, per il piacere di un 
pubblico che si suppone sia 
di gusti facili, ma prepoten
temente votato alio svago, 
seppure consolatorio. Tutta
via non si dovrebbe lamenta
re poi troppo, Plauto (benché 
ormai 1 diritti d'autore non 
gli spettino più da secoli) 
perché taluni suol maestri o 
colleghl — Aristofane, Te
renzio — neanche più dell'e
state possono approfittare, 
compressi come sono nel 
sottoscala del magazzini tea
trali. 

E veniamo a noi: cioè a 
questa libera e divertente 
versione di Roberto Lerlci 
dell' A ulularla, dove compa
re la simbolica figura di Eu-
cllone (qui trasformato in 
Catenaccio, forse in onore di 
un'avarlsslma tecnica calci
stica Intorno alla quale la 
nostra nazionale ha sempre 
costruito le proprie fortune) 
prototipo e progenitore di 
tanti «avarlt teatrali, prima 
di tutto dell'Arpagone mo-
Uériano. Questi, in due paro
le, possiede un tesoro dorato, 
che custodisce avidamente 
— con frequenti puntate ver
so la follia pura — nella pro
pria modestissima casa. In
torno a questo motore trai
nante si inseriscono le vicen
de di sua figlia, Innamorata 
di un baldo giovane, ma pro
messa ad un anziano e ricco 
vicino di casa. 

Storie classiche di teatro 
classico, Insomma. Piene di 
equivoci e doppi sensi, di ac
cenni — neanche troppo ve
lati — alla vita sociale dell'e
poca, piene di battute e truc
chi tipicamente teatrali che 
resistono benissimo al tem
po: non foss'altro per via che 
quei trucchi e quel meccani
smi sono ancora oggi gli 
stessi. E portano ora al coln-
volgimento, ora alla risata 
dello spettatore. 

Figuriamoci, poi, che cosa 

Di scena Mario Carotenuto 
interpreta a Ostia Antica una 
nuova versione de!l'«Aulularia» 

Plauto 
è il primo 
degli avari 

Una scena dell'cAvaro di Plauto* con Mario Carotenuto 

può trarre da tale materiale 
un attore di larga esperienza 
come Mario Carotenutol E In 
effetti alla prima replica — 
cui abbiamo assistito — 11 
protagonista si è fatto pren
dere la mano più di una vol
ta, lanciandosi qui e là in ti
ratine populistiche (del tipo: 
«I potenti non rispondono 
mal quando ci devono aluta
re...») esageratamente gene
riche, di scarsa presa sociale, 
ma di sicuro effetto nel con
fronti del pubblico estivo. La 
platea di Ostia Antica, infat
ti, ha calorosamente applau
dito ogni riferimento di Ma
rio Carotenuto a questioni 
del genere, inducendolo, an
che, a proseguire su questa 
strada un po' banale e so
stanzialmente Inutile. CI 
vuole altro, eventualmente, 
per fare del teatro uno stru
mento di denuncia. CI vor
rebbe quel qualcosa di più 
che ormai praticamente tut
ti sulle scene hanno dimenti
cato. 

Perciò si torna a ridere, 
anche volentieri, ma con 
l'obbligo di non soffermarsi 
troppo su faccende delicate. 
SI ride del trucchi e del mec
canismi puramente teatrali, 
appunto. E11 testo appronta
to abilmente da Roberto Le
rlci è cosparso di appigli di 
questo tipo tanto da fornire 
all'equilibrata compagnia 
materia per uno spettacolo 
sicuramente godibile. Al di 
là di Plauto — In senso stret
to—e della sua vena satirica 
Indirizzata alle stravaganze 
della vita romana. Piuttosto, 
Lerlci ha saputo collegare In 
modo più diretto Eucllone-
Catenacclo al suol figli legit
timi, proponendo in contro
luce una caratterizzazione 
dell'avaro. Buon per Plauto, 
allora, che si ripresenta 
amabilmente al pubblico an
cora caldo di sole, ma solo un 
po' stordito dall'umanità. E 
buon per gli attori più giova
ni che possono mettersi in 
rapporto non soltanto con 
un collega celebre come Ma
rio Carotenuto, ma anche 
misurarsi con un materiale 
drammaturgico capace di 
esaltarne le eventuali doti 
comiche. E a questo proposi
to bisogna ricordare almeno 
la piacevole prova di Gino 
Nardella (qui era 11 Lare che 
si trasforma nel servo del
l'anziano vicino di casa) ca
ratterista di sicuro talento 
che forse potrebbe comincia
re a sostenere ruoli anche 
più Impegnativi. 

Nicola Fano 

w\ 
PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
M I L A N O 
Viale Fulvio Trsti. 75 
trirfono (02) 64.2J.557 

R O M A 
Via dei Taurini. 19 
trirfono (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 

Cuba tour 
e Varadero 
DURATA 15 giorni 
PARTENZE 25 agosto - 6 ottobre 
ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, 
Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
LIRE 1.645.000 (ottobre) 
LIRE 1.710.000 (agosto) 

COMUNE DI SCANDIANO 

Avviso di gara d'appalto 
per lo roeoixoifono dotto opero del progetto offoi onte lo costro* 
stono dotto nuovo eeuote motta «M. M . Boiardo» in Scandiano 
copotuogo » Vio Bonovontur o Corti. 
Oggetto dorappafto a lo costruzione «fata nuovo scuota n u d i «M. M. 
Boiardo» in Scendono capoluogo - Via Bonaventura Corti, angolo vio 
Gobetti. 
1) L'appalto «ari aygiudcato con 1 sistema deRe fccitaziono privata 

secondo quanto stabMto doTart. 24 lott. B don» Logge 8 agosto "77 
n. 584, ouccosoivomoiHo sostituito dorar*. 2 dote Legga 8 ottobre 
'84 n. 687 . con esclusione dolo postibCta di determinazione del 
prono con 9 metodo di cui aTen. 4 dota Legga 2.2.73 n. 14; 

2) rtirimporto e baso d'asta resto fissato in U 1.676.000.000: 
3) i lavori in appalto saranno restasti in comune di Scandiano noi 

capoluogo • Vio Bonaventura Corti, ang. via Gobetti; 
4 ) » tonnine massimo por rssocuiiono dai lavori * di giorni 360; 
6) lo domando di penar ipoi ione rodono in angue itatene dovranno 

pervenire et seguente infarino: Comune di Scendano - vìa VaKsna-
ri. 6 • 42019 Scandamo (HE) - entro la ore 12 dal giamo 6.9.1988 
recapitato por posto o mozzo poco raccomandato oppure recaprtate 
amanodaporaoraaiitomzotodsrimprosocttsimsridapmecipare 

6) entro 8 termino massimo di 10 giorni verranno spediti g» i 
presentare lo offerto; 

71 lo domando d o * armo oosoro contenuto in un paco aigjeato corrts-

o) documentazione ommMsvativo di cui al punto 10 d»r avviso 
di gara pubbaceto auto Gozzetto Ufficiale dolo CEE. On copio 
confarmi oT originalo dsbHemento botata): 

b) dkJiiaiatJMii di cui ai ponti IO o 12 dal sopracitalo avviso in 

• ) p o r i primo i 
offene ini 

91 p^alsborsti di progsttopoooono essere richiesti r x s * ^ lo sciografie 
Spogojoni di Raggio Emo» - Via S. Hocco 14/C (telefono (0522) 
39.908) previo versamento dola sommo di L. 97.300 + IVA; 

10) 8r»ossmsbsrtdo di gore potato iniquo alo Gazzetta Ufficili J i H 
CEE in dot* 28.7.1986. 

, 29.7.1986 
P. 8, SINDACO L'ASSESSORE OELEGATO 

r ^ ^ 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

OPERE COMPLETE 
volume XXIX 

Scritti economici di Karl Marx 
1857-1858 

volume XXX 
Scritti economici di Karl Marx 

1858-1859 
a cura di Nicolao Merker 

La prima edizione critica dei 
•"Grundrisse". Il manoscritto in cui 
Marx elaborò per la prima volta la 

teoria del valore. Il laboratorio genetico 
del primo libro del "Capitale". 

Lire 50.000 a volumt 

I Editori RhinitiS 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA 01 FIRENZE 

BANDO 01 QUALIFICAZIONE PER 
GARA APPALTO - ESTRATTO 
olEmpal 

«dai •so. 
0 9 * o : k i 

i . 1.990.000.000. 
dbj Leggo 9.8.1977 n. 664 e 

« Empo» • OfltGo) conwnj . Via G. del •ape, 43 entro 1 
18.9.1996. 
Lo ricfiifowe di ponotflpoflono d twiwo M M I codette in covnof ittita OFJO 
prflafffrìfotMi tufiwwie norodbiono tnejo/olo dil bendo di QUô Mteerione ette 
e4oponMprooeorUfflcioco^ 
f-aao. aaW-»Tà7«a^BB*a e*èaoTàai •W9aW*jaTafj ktaaVàTtàvaaTafaBoTi é*J9ao> WÈ •beTa»»»»»»tt»WI aaOaa É^BBDOB) sTaWl I 

l e tv IffOtecìQni inolcoiB nol"oo1sfJono inojpjolo del bendo» 
i di peftooaPePOns non vincolo perendo in etcun modo rAiiwpw* 

ilo CoYtiunlt«l cvopoo* >«iftvtoarefMQi 
29.7.1996. 

fnwiaij.im— 

COMUNE DI S. STINO DI UVENZA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

8 sàndsco, ai sensi a par gt effetti dofTort. 7 
n. 14, preavvisa rapporto dai lavori di 
tot soeaGtò Corbotana. Lio-sarte da 
evo w—fĉ —**oj»»oooai —or—a—v oa—%PO—o—ao—e—# -e» oo—josane—a %-or va——# 

L. 697.374.670. 
L'apporto sor* esperito con lo modesta di cui o r art. 
citata leggo. Le atto intarsiselo alo gì 
al Comuno In carta lagosi noi tarmali cno saranno oida^ati noi 

i Ragiona Venato di prossimo 

2.2.1973. 

» 4 

avvisi economici 
HOTEL TIROL - Montesover. Tr em> 
no-Ootormti. Tel. (0461) 685247 • 
685049. Agosto 37000; sconto 
bambini. Dai 23 agosto e tutto set* 
temere 29 000 giornaliere pentono 
completo, bambini Imo 6 anni gratis 

1732) 

OCCASONISSIMA a luto Adriano 
vendiamo vinetto al mare Sogger* 
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
bo* 14000000 • mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA) 10544)494*30 (726) 

BELLARIA. Aliatasi ultima qumoV ALBERGO ALIA POSTA. Cerna Al-
cma agosto e settembre apparta-, pago (Bertuno). m 600. ambienta 
mento due camere letto Telefonare Umiliate, ottima cucina Tel 104371 
(0541)610442 1734) 4364 (7171 
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